






Perché un Distretto del Cibo ad indirizzo biologico?

“Al fine di promuovere lo sviluppo territoriale, 

la coesione e l’inclusione sociale, favorire l’integrazione di attività

caratterizzate da prossimità territoriale, garantire la sicurezza alimentare, 

diminuire l’impatto ambientale delle produzioni, ridurre lo spreco alimentare 

e salvaguardare il territorio e il paesaggio rurale attraverso 

le attività agricole e agroalimentari”

(D.Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 e s.m.i art. 13)



Chi è il soggetto proponente



65 Comuni della Provincia di Cuneo 
localizzati tra il confine con la Liguria, 
la pianura di Cuneo e Fossano (a ovest) 
e le Langhe (a nord)

Dove



Capitale naturale: preservare lo stock delle risorse naturali, 
rinnovabili e non rinnovabili, promuovendone un uso 
responsabile

Capitale produttivo: promuovere la crescita di tutti i settori 
produttivi nell’interesse della società, attraverso tecniche 
basate sul principio della sostenibilità e della circolarità

Capitale umano: contribuire ad elevare le competenze, la 
conoscenza e i livelli di benessere, individuali e collettivi

Capitale sociale: stimolare l’insieme delle relazioni sociali, 
promuovendo i valori identitari che caratterizzano tutto il 
territorio

In cosa consiste



107 aziende la maggior parte delle quali biologiche, dedite alla produzione primaria, 
alla trasformazione e alla commercializzazione

27 Comuni ricadenti nel Distretto

GAL Mongioie

Associazione Culturale Arboreto Prandi

Comizio Agrario di Mondovì

CFP Cebano-Monregalese Centro di formazione professionale

Chi partecipa



1. Predisporre un Piano della comunicazione

2. Promuovere le produzioni locali e le eccellenze storico-culturali del territorio

3. Sviluppare i sistemi di qualità, le certificazioni delle produzioni, l’agricoltura biologica e 
biodinamica e la tracciabilità dei prodotti

4. Promuovere attività di formazione e consulenza tecnica nei confronti dei produttori, degli 
operatori delle filiera agroalimentare, enogastronomica e turistica

5. Portare a sistema i contratti di filiera già esistenti e promuoverne di nuovi

Cosa ci prefiggiamo di fare



6. Sviluppare i processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, la 
multifunzionalità, l’agriturismo e l’agricoltura sociale collegati alle produzioni biologiche; la 
vendita diretta e la somministrazione dei cibi biologici nella ristorazione pubblica e collettiva

7. Favorire l’ammodernamento tecnologico con la realizzazione di investimenti in attivi materiali ed 
immateriali delle imprese agricole, di trasformazione e di commercializzazione

8. Promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili 

9. Attivare convenzioni per la collaborazione con Istituti o Enti di Ricerca

10.Svolgere attività di animazione sul territorio sulle tematiche della produzione sostenibile del cibo 
e dei co-benefici a livello ambientale e sociale

Cosa ci prefiggiamo di fare
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